
 

E’ stato pubblicato sulla Gazzetta ufficiale del 26 aprile il Decreto 24 aprile 2014  del Ministero delle Infrastrutture che 
da attuazione all'articolo 12 del Decreto Legge sull'emergenza abitativa (DL n. 47/2014 del 28 marzo scorso)e  che col-
ma la lacuna normativa relativa alla partecipazione delle imprese specialistiche nelle gare di lavori pubblici. 
 
Finco osserva che l'elencazione delle categorie va incontro alle richieste del Tavolo di Coordinamento delle Specialisti-
che promosse da Finco - pur con il notevole abbattimento delle Sios (c.d. “superspecialistiche”) da 24 a 14. 
 
Si deve tuttavia notare, purtroppo, che dal novero delle Sios - scelte con attenzione agli aspetti di particolare rilevanza 
rispetto alla necessità di qualificazione specialistica -  sono state espunte le categorie impiantistiche Os 3 ed Os 28 , che 
rimangono a qualificazione obbligatoria. Vengono confermate come Sios le altre categorie impiantistiche Os 30 e Og 
11. 
 
“E’ stato un iter lungo e delicato, che peraltro va portato a conclusione - afferma la Presidente Finco Carla Tomasi- 
giunto a maturazione anche per il concorso che le categorie associative hanno fornito all'instancabile lavoro tecnico-
politico svolto dal competente Ministero delle Infrastrutture ed in particolare dalla Direzione della Regolamentazione 
dei Contratti Pubblici (Avv. Bernadette Veca)”. 
 
Sul necessario “perfezionamento” dell'elenco di cui sopra, così come sull'articolo 85 riguardante i lavori eseguiti dall'im-
presa affidataria e subappaltatrice e sulla generale impostazione dell'art. 109 - ambiti di competenza di lavorazioni 
generali e specialistiche - si dovrà e potrà tornare nel corso del periodo “transitorio”, in vista del provvedimento di 
modifica del DPR di attuazione del Codice degli Appalti (previsto sempre dal citato DL 47/14), con riferimento anche ad 
alcune ulteriori categorie specialistiche espunte. 
 
Questo provvedimento rappresenta un primo punto fermo nella travagliata vicenda avviata da un devastante e grave 
Parere (n. 3014\13) con effetto vincolante reso dal Consiglio di Stato (estensore Giovagnoli), il 26 giugno scorso a favo-
re delle principali tesi dei General Contractors nel ricorso da loro presentato al Capo dello Stato, senza alcuna valutazio-
ne dell'impatto di mercato e delle conseguenze normative. 
 
Perché questo prima passo abbia effetto, è necessario, però, che venga convertito in Legge entro fine maggio il Decreto 
Legge sull'Emergenza abitativa dal cui l'articolo 12 trae legittimità il DM citato.  
 
“E' ora previsto un ampio dibattito complessivo con riferimento anche al recepimento delle Direttive Comunitarie sui 
contratti pubblici in relazione al quale il Ministero delle Infrastrutture ha già istituito un Tavolo di Lavoro ed al quale 
Finco darà il consueto contributo” - conclude Carla Tomasi. 

Non è abitudine della redazione di questa newsletter soffermarsi sui temi che non siano in qualche modo connessi con 
il settore delle costruzioni. 
 
Eppure dobbiamo fare un’eccezione.  
 
Di fronte alle imprese che faticano spesso disperatamente per cercare anche solo di sopravvivere, a lavoratori da 1.200-
1.400 euro al mese che vedono in  pericolo anche questo livello non certo principesco, ad eserciti di precari  per i quali 
tale condizione è talvolta l’unica possibilità di impiego (sia da parte loro che da parte dei datori di lavoro), non è ULTE-
RIORMENTE TOLLERABILE che i 16 giudici della Corte Costituzionale continuino a percepire 460.000 euro lordi annui 
(550.000 il Presidente), senza di fatto alcuna incompatibilità con altri incarichi (prevista da una Legge del ‘53) - e se è 
vero quello che scrive un’inchiesta del Messaggero - di fatto annullata a favore dei giudici costituzionali da 
un’interpretazione dell’Ufficio di Presidenza della Corte stessa e da un parere del Consiglio di Stato - i cui membri spes-
so siedono in Corte. 
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E ciò senza contare i benefit che arridono a tali giudici (auto blu, foresteria, trasporti quasi o del tutto gratuiti, 
cellulari, ecc...). Possibile che nessuno prima di ora, abbia posto il problema che, in primo luogo, è di decenza. 
Queste sono le persone che dovrebbero essere le “vestali” delle regole (e della misura). 
 
Confidiamo che si applichi anche a loro almeno la riduzione a 360.000 (e 438.000 per il Presidente) in base 
all’art. 13 del Decreto Legge approvato dal Governo venerdì 18 aprile. 
 

Siglato da Federico Grazioli, Presidente di ACCREDIA, l’Ente italiano di accreditamento, e Sergio Santoro, Presi-
dente dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, l’accordo di cooperazione 
che permetterà alle stazioni appaltanti e agli altri soggetti aggiudicatori di acquisire, attraverso il sistema A-
VCpass, le informazioni sulle certificazioni dei sistemi di gestione della qualità (UNI EN ISO 9001) in possesso 
delle imprese che operano nel settore delle costruzioni, per la partecipazione agli appalti pubblici. 
 
L’accordo, raggiunto anche con il contributo degli Organismi di certificazione, assicurerà che i certificati inseriti 
nella BNDCP siano effettivamente vigenti, attraverso lo scambio in tempo reale dei dati relativi ad accredita-
menti, certificazioni e relative revoche. 
 
"La collaborazione che abbiamo siglato oggi con l'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici – ha affermato 
Federico Grazioli - è un utile esempio di come Pubblica Amministrazione e Imprese possono operare insieme, 
con beneficio di tempi e costi per il sistema economico. Al di là infatti degli obblighi di legge, ritengo opportu-
no sottolineare lo sforzo di tutti, ACCREDIA, AVCP e Organismi di certificazione, di cui garantiamo la competen-
za nel rilasciare le certificazioni anche dei sistemi di gestione della qualità alle imprese di costruzioni, affinché 
sia garantito il buon funzionamento di un settore importante e delicato quale quello degli appalti pubblici”. 
 
“Ritengo che questo accordo rappresenti l'inizio di una proficua collaborazione con l'Avcp con la quale abbia-
mo unità di vedute anche su altri aspetti critici, in tema di appalti pubblici, quale quello molto importante 
dell'avvalimento”. 
 
“Siamo infatti entrambi contrari – sottolinea Santoro – all'applicazione di questo istituto alle certificazioni e 
all'accreditamento, trattandosi di requisiti soggettivi non cedibili a terzi, onde evitare peraltro, come dice una 
recente sentenza della Corte Ue, che il ricorso all'avvalimento con frazionamento dei requisiti richiesti dal 
bando possa tradursi nel rischio per la stazione appaltante di non avere adeguata assicurazione sulla capacità 
degli operatori economici di eseguire a regola d'arte le prestazioni oggetto del contratto”. 
 
“Sarà necessario – conclude Santoro – che il Legislatore torni su questo aspetto con disposizioni più chiare in 
tal senso altrimenti rischiamo di diminuire le garanzie per un corretto funzionamento dell'intero sistema degli 
appalti pubblici." 

La lesione di diritti della concorrenza può nascere in ambito “pre-mercantile", nelle politiche protezionistiche 
dell'associazionismo d'impresa, molto spesso in Italia volto a creare, stabilizzare e/o fare manutenzione di 
rendite di posizione. 
 
1. La legge 11 novembre 2011, n. 180 recante "Norme per la libertà di impresa", alla cui redazione tanto ha 
contribuito l'Autorità Antitrust, partendo dallo Small Business Act (art. 17) tende ad affrancare le piccole im-
prese e le loro organizzazioni dalle troppe asimmetrie e disuguaglianze (artt. 12 e 13 in particolare) rispetto 
alle grandi imprese (vedi rapporto Imprese generali/imprese subappaltatrici nel settore delle costruzioni) 
anche sotto il profilo delle condizioni atte allo svolgimento delle legittime attività di tutela degli interessi rap-
presentati. Prevede, fra l'altro, la libertà di adesione ad uno o più soggetti associativi senza vincoli né divieti di 
sorta (cosa che contrasta con l'attuale assetto statutario di alcune Confederazioni di Impresa). 
 
2. La citata legge n. 180/2011, prevede altresì all'art. 4, che la legittimazione ad agire delle Associazioni sia 
limitata a quelle rappresentate in almeno cinque Camere di Commercio o nel Consiglio Nazionale dell'Econo-
mia e del Lavoro. 
Le Associazioni di categoria maggiormente rappresentative a livello nazionale, regionale e provinciale sono 
quindi legittimate ad impugnare gli atti amministrativi lesivi degli interessi diffusi. Un’Associazione o una Fede-
razione, dunque, pur essendo una federazione rappresentativa di interessi diffusi (nel caso di Finco con 8.000 
imprese per circa 230.000 dipendenti) uscendo da una Confederazione non ha più questa facoltà. 
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3. In via generale si deve, poi, rilevare che la concentrazione corporativa quale fenomeno degenerativo dell'as-
sociazionismo d'impresa ha avuto, negli anni, l'effetto di chiudere le categorie rappresentate in perimetri 
rigidi, scarsamente interattivi e talvolta poco trasparenti, divenendo così un vincolo allo sviluppo di libere 
relazioni utili alla vicenda economica complessiva. 
 
4. Le “politiche di mestiere” come costruzione associativa, che hanno origini nel Medio Evo, hanno agevolato 
lo sviluppo di una borghesia produttiva in opposizione allo strapotere della proprietà terriera nell'epoca di 
mezzo, ma in epoca contemporanea  rischiano di costituire un limite alla libera circolazione delle idee e delle 
tecniche in ambiti più vasti rispetto a quelli  categoriali. 
 
5. Riforma profonda o soluzione di continuità nell'assetto dell'ancora forte tessuto corporativo italiano? 
Al fine di evitare una letale crisi dell'associazionismo fra imprese, che ha dimostrato di non essere in grado di 
fronteggiare la grave congiuntura economica, vedremmo  come necessaria un'opera riformatrice, che in parte 
dovrebbe nascere all'interno, ma in parte dovrebbe essere agevolata dall'esterno dagli organi preposti alla 
difesa dei mercati e della concorrenza (Antitrust). 
Ciò, oltre alla emanazione di una legge che regoli l'attività di lobby, del resto già all'attenzione del Governo, dal 
momento che  le corporazioni sono afflitte da mali analoghi a quelli dei partiti politici e dei sindacati dei lavo-
ratori. 
 
Se la politica è malata nel nostro Paese lo è - pro-quota - anche la “Società di mezzo" e gli strumenti di governo 
della stessa, anche se non ovunque e con uguale gravità. 
Proponiamo, pertanto, all'Autorità Antitrust una ricognizione sul fenomeno della concentrazione corporativa 
nelle associazioni di categoria economiche e sull'effetto, solo apparentemente non pertinente, che tale con-
centrazione può avere, ed ha, sull'ottima allocazione delle risorse ai fini dell'interesse economico generale. 
 
Da alcuni anni in Europa sono state di fatto, almeno parzialmente, “aperte" le corporazioni professionali tal-
volta arroccate in albi chiusi e scarsamente trasparenti e questo ha portato indubbi benefici alla collettività nel 
suo insieme. 
 
Gli strumenti di cambiamento dell'eccessivo peso delle concentrazioni possono essere individuati nel rilievo di 
comportamenti anticoncorrenziali e di conflitto di interessi. 
 
Non bisogna però incorrere nell'equivoco che mettere in discussione il criterio della “maggiore rappresentati-
vità" come strumento ormai para-normativa sia un incentivo alla parcellizzazione della rappresentanza.  
 

Sembra, a ben guardare, più razionale sotto un profilo di costi e rendimento utilizzare il sistema informatico 
dell’ACI che può già rilasciare un documento unico che attesti proprietà e caratteristiche tecniche dei veicoli 
attivando la sua rete di 106 ACI provinciali e 1500 delegazioni. 
 
L’intervento sull’IPT (Imposta Provinciale di Trascrizione) proposto dal Ministro Lupi è la misura giusta per far 
risparmiare davvero le famiglie ed è in grado di abbattere di 365 euro il costo di un passaggio di proprietà che 
oggi sfiora i 600 euro, incentivando il mercato con benefici per l’economia, l’ambiente e la sicurezza stradale. 
 
L’ACI ha già illustrato al Governo una serie di proposte in grado di ridurre fortemente la spesa pubblica legata 
alla gestione delle formalità automobilistiche. Sono soldi che lo Stato può risparmiare puntando su un ente 
pubblico non economico come l’ACI, che non costa nulla alla Pubblica Amministrazione e agisce a tutela degli 
stessi automobilisti. 
 

Ogni giorno, festivi compresi, perdono il posto, in Italia, mille occupati nel settore privato e nessuno nel 
settore pubblico. 

Nella pur giusta riforma del Senato, nulla si dice sulla eventuale soppressione della Conferenza Stato Re-
gioni. Se così non fosse, avremo due organi d raccordo tra Stato e Autonomie. Entrambi composti da dele-
gati e non da eletti. Perderemo il bipolarismo degli eletti, per avere il  bipolarismo dei nominati... 

 
 

Pagina 3  NEWSLETTER FINCO N.04/2014 

...SEGUE... 

SPENDING REVIEW - MEGLIO UTILIZZARE LE COMPETENZE ACI 

BREVI RIFLESSIONI DAI SOCI... 



1) Avere più vigili e meno "vigilini", invertendo il rapporto fra i vigili attivi sul territorio e quelli relegati in uffi-
cio. 
 
2) Far si che i vigili impegnati sulle nostre strade le presidino singolarmente o in coppia, evitando gli inutili 
gruppi che quotidianamente notiamo. Inoltre la necessità di un maggior impegno a dirimere le infrazioni più 
urgenti e più “dimenticate” non solo multare vetture che, pur contravvenendo, non recano sostanziale danno.   
 
3) In ogni caso far si che i proventi contravvenzionali (il cui ammontare annuo costituisce una piccola manovra 
finanziaria) vengano destinati al 50%, come previsto dal Codice della Strada, a misure per la sicurezza stradale 
(ivi incluse l'educazione stradale nelle scuole) e non vengano invece inghiottiti dai bilanci comunali in deficit. 
(*)  
 
4) Più licenze per nuovi taxi "senza se e senza ma".  
Cosa succederebbe se i cittadini si comportassero come i tassisti rispetto ad una qualunque legge dello Stato, 
cioè ignorandola e ottenendone di fatto, con la forza, l'eliminazione?  
 
5) Più controllo sugli autobus, sugli orari e sulle tabelle di marcia (ad esempio evitare che due autobus della 
stessa linea si susseguano a brevissima distanza con il secondo vuoto, come succede spessissimo?!). 
 
6) Una segnaletica orizzontale e verticale adeguata, ben visibile, non nascosta, ad esempio, dalle fronde degli 
alberi. 
 
7) Servizio di controllo specifico per lo stato della segnaletica di cui sopra, nonché sullo stato di manutenzione 
del manto stradale. In particolare l'individuazione tempestiva dei cedimenti, delle voragini, delle buche (causa 
di moltissime cadute in moto), pronto intervento e attribuzione delle responsabilità con adeguate sanzioni.  
Espunzione delle ditte che non eseguono lavori di qualità dall’elenco fornitori. 
 
8) Semafori sincronizzati, pulsantiere per l'attraversamento funzionanti, percorsi decenti per i portatori di 
handicap, informatica applicata alle segnalazioni di interesse pubblico circa intasamenti, orari dei mezzi di 
trasporto, tempi di attesa, chiusure, limiti alla circolazione e quant'altro necessario ad assicurare un'accoglien-
te mobilità. 
 
9) Accompagnamento verso una agevole "intermodalità" (ferrovie verso autobus. Autobus verso taxi; metro 
verso autobus; etc.) con adeguata segnaletica. 
 
10) Il superamento dell'obsolescenza delle barriere di sicurezza rispetto alle più recenti norme di omologazio-
ne delle stesse.  
 
11) Indicazione chiara delle motivazioni e tempistica di apertura e chiusura dei continui “scassi” stradali. Rifaci-
mento decente delle tracce. 
 
 
(*) Nota  
Gli introiti contravvenzionali dei comuni debbono venire semestralmente riportati sul sito dell’Ente e la loro 
destinazione specificata con chiarezza secondo la indicazione della Corte dei Conti. 

 

 

Si è tenuta ieri l’assemblea UNI che ha rinnovato la parte elettiva del Consiglio dell’importante Ente di Unifica-
zione Italiano. 
 
All’interno di esso è stata confermata la presenza di Finco. 
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È disponibile sul sito Finco (http://www.fincoweb.org/files/123674/Fondi%20Europei%20alle%20PMI,%
20nuove%20regole%20e%20creteri%20a%20partire%20dal%202014.pdf) la  seconda Newsletter a cura di 
Alberto Bonifazi e Anna Giannetti sui Fondi Europei per le PMI. 

 
In questo numero, dopo che l’articolo precedente aveva fornito un quadro generale del supporto finanziario 
offerto dall’Unione Europea alle imprese sotto varie forme, vengono analizzate le misure di sostegno non 
finanziario sotto forma di programmi e servizi di assistenza.  
 
Tra i piani di assistenza: i Fondi strutturali e il Fondo di Coesione, i Programmi tematici (Cosme, Horizon 2020, 
Life, Cef, Europa Creativa, Easi) e i Fondi gestiti da BEI/FEI ed erogati da intermediari finanziari.  
 
Un focus particolare è stato effettuato sul Programma HORIZON 2020 che è il nuovo Programma Quadro per 
la ricerca e l’innovazione per il periodo 2014-2020 che raggruppa tutti i finanziamenti europei per la ricerca e 
l’innovazione con un budget di 80 miliardi di euro nonché sul programma COSME a sostegno delle imprese per 
il periodo 2014-2020, (budget : 2,298 miliardi di euro) e che ha l’obiettivo di incrementare la competitività 
delle PMI sui mercati, anche internazionali, sostenendo l'accesso ai finanziamenti ed incoraggiando la cultura 
imprenditoriale.  
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Questo brano può contenere 175-

225 parole. 

Lo scopo di un notiziario è fornire 

informazioni specializzate a un 

pubblico specifico. Questo tipo di 

pubblicazione consente infatti di 

pubblicizzare un prodotto o servi-

zio, nonché fare conoscere la pro-

pria organizzazione al pubblico. 

Determinare innanzitutto il tipo di 
lettori, ad esempio dipendenti o 

persone interessate all'acquisto del 

prodotto o alla richiesta di un 

particolare servizio. 

È possibile creare un elenco di 

indirizzi utilizzando moduli di ri-

sposta o iscrizione e biglietti da 

visita raccolti in occasione di fiere 

o altri eventi. Questo tipo di elen-

chi di indirizzi può essere acquista-

to presso aziende specializzate. 

In Publisher sono disponibili nume-

rosi stili di notiziario adattabili alle 

più diverse esigenze. 

Definire infine la quantità di tempo 

e denaro che si desidera investire 

nella realizzazione del notiziario. 

Questi fattori consentono di de-

terminare la frequenza di pubblica-

zione e la lunghezza del notiziario. 

È consigliabile pubblicare il notizia-

rio almeno a scadenza trimestrale 
in modo che i lettori lo consideri-

no un appuntamento regolare. 

Titolo brano secondario 

Questo brano può contenere 75-

125 parole. 

Il titolo è un elemento importante 

del notiziario e deve essere valuta-

to con attenzione. 

Deve infatti rappresentare in mo-

do conciso il contenuto del brano 

e attirare l'attenzione dei lettori. 

Creare il titolo prima di scrivere il 

testo. In questo modo sarà possibi-

le avere un punto di riferimento 

durante la stesura del brano. 

In definitiva, il titolo deve essere 

incisivo e breve. 
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